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neh' io, Amabile Sposa, voglio esser a 
parte del vostro giubbilo, nel faustissimo 
giorno che vi congiunge per sempre e vi an- 
noda ad uno Sposo degno veramenle di Voi. 
£ come potrei dispensarmene, se tanti a Voi 
mi stringono ed alla Vostra Famiglia ripu- 
tatissima, vincoli di rispetto, di venerazione , 
di gratitudine? Io mi chiamerò ognora for- 
tunato per quel tanto a me onorevole com- 
patimento che mi donano gli ottimi Genito- 
ri vostri, e le colte e piissime Vostre Zie; e 
ascriverò a mia gloria, se non isdegnerete 
di accogliere con benignità questo che sono 
per offerirvi e di riconoscenza tributo, e di 
sincera esultanza infallibile testimonio. Ma 
quale poi fia e di qual tempra l'offerta che 
a Voi consacro ? Quella che parte dal cuo- 
re, quella insieme che più giudicai alla vo- 



stra Si ir nazione conforme, ed analoga ai vo- 
ti miei . Io vi bramo , per quanto è possi- 
bile, felice, e tale vi costituirà certamente la 
nobile perseveranza in quelle abitudini che 
contralte avete all' ombra d' una Educazione 
Cristiana. Dunque vi richiamo alla Religio- 
ne, e il Sagro Rito additandovi che santifi- 
ca il vostro Coniugai Nodo , v'invito a por- 
tarne tuttora dalla mente indivisa la lieta 
Immagine. Così vi troverete proietta contro 
ogni insidia , e il Matrimonio vostro sarà il 
Modello de' Matrimonj futuri . 

Eccovi appiè dell'Ara: il Sacerdote v'in- 
terroga, vi chiede il consenso libero che è 
tutto figlio del cuore: esso fu già preceduto 
dal Voto espresso di quello che sarà vostro 
compagno indivisibile e caro, finché vivre- 
te. Il misterioso anello questi vi porge, cui 
consecrò precedente benedizione, e sapete, 
che fedeltà allor vi si insinua ferma e in- 
violabile, non meno che reciproca soavissima 
Carità. Qui fecondità, sorridendo, per voi 
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domanda la Chiesa ; che V onorata propaga- 
tane contempla non interrotta mai nè di- 
stratta dalla Colpa primiera. Vuol Cittadini 
la Patria, la Religione vuol Figli, vuol pos- 
seder il Cielo dei Comprensori. 

Vi si apre adesso dinanzi tutto in sua 
bella comparsa il Santuario; e quelle voci 
udite consolantissime che furano pronunziate 
al momento in cui la bella Sara si strinse 
alV innocente Tobia . Da quelle il Rito co- 
mincia tutto rivolto a impetrarvi celesti aju- 
ti ; tanto la Chiesa è ansiosa di vostra sor- 
te . Ed oh come acconcie ricorrono le salu- 
tari Istruzioni di Paolo Apostolo , eh' io tra- 
scriverò fedelmente per confortarvi ! Fratel- 
li, ei dice agli Efesj ; siano le Consorti sog- 
gette ai Mariti loro , e lo siano non altri- 
menti che a Dio Signora: Il Capo è l'uom 
della Donna; Cristo lo è della Chiesa, ed 
Egli è il Salvatore del corpo suo. Quindi 
siccome la Chiesa è soggetta a Cristo ; così 
le Donne in tutto ai Mai-iti loro. Uomini, 
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amate le mogli vostre, come amò Cristo la 
Chiesa , con amore , cioè , santo e sincero , 
e grande tanto che die se stesso per Lei . 
Volle Egli santificarla , e la mondò coli acqua , 
mediante la Parola di vita. Volle a se di- 
nanzi vederla di gloria tutte vestite, senza 
macchia, né ruga, od altro difetto, santa 
ed immacolata . Debbono dunque i Mariti le 
loro Consorti amare, siccome i proprj cor- 
pi . Chi ama la Moglie propria, ama se stes- 
so . Nessuno odiò mai la sua carne , ma la 
nutre , e ne tien conto , come fa Gesù colla 
Chiesa: Perchè siamo noi membra del Cor- 
po di Lui , della carne di Lui , e delle os- 
sa di Lui . Per questo 1' uomo abbandonerà 
il Padre e la Madre sua, e starà unito al- 
la sua Moglie: e i due saranno una carne. 
Questo Sagramento è grande, intendo ap- 
punto, riguardo a Cristo e alla Chiesa. Dun- 
que ognuno di voi ami la propria Moglie 
come se stesso : la Moglie poi rispetti il Ma- 
rito . 
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. Vi piace, Amabile Sposa, questa Filoso* 
fia? Non è queUa del Secolo, perchè il S* 
colo non conosce le Dottrine degli Aposto- 
li . Vi è noto che il Rito Sagro all' Aposto- 
lica Lettera, e tante fiate, alla Profezia, la 
Preghiera dei Gradi aggiungendo , anche 
con questa interessa la nostra Fede • 

Ebbene, vi rallegrate in udendo quelle 
dolci parole : La tua Sposa sia una vite fe- 
conda i cui pampini adornino la tua Casa: 
I tuoi Figli assomiglinsi a novelli ulivi in 
ampio giro abbracciami la Mensa tua. Dal 
Santuario celeste vi assista Iddio, e dalla 
beata Sionne vi sia sostegno . 

Siamo al Vangelo , e introducesi Gesù Cri- 
sto, che i Farisei confonde, c svergogna 
l'infame Filosofismo, il coniugai Nodo so- 
lennemente dichiarando insolubile, alla pri- 
ma Istituzione Divina l'origine richiamando- 
ne , e conchiudendo con enfasi tutto sua : 
Quello che Dio congiunse,, l'uomo non se- 
pari . 



Ne) cosi intitolato Offertorio , Orazione pre- 
disponente ai Reverendi Misteri, apprendere- 
te ad erigervi cogli ardenti voli del cuora 
al Dio che adorate, e gli direte commossa: 
In te ò sperato o Signore, dissi tu sei il 
mio Dio : sono nelle tue mani le sorti mie. 
Ma la segreta Prece vieppiù interessa, che 
V Oblazione incruenta applicata vuol di pro- 
posito al vostro Nodo , e ad ordinato ren- 
derlo invito l'Ente Supremo, ch'esser beni- 
gnamente ne volle 1' Istitutore . Tutto qui 
spira grandezza , e tutto spira , come vi è 
facile scorgerlo , Santità vera . Con fermerà li- 
no vi queste Nozioni, e il mio presagio non 
erra , nei vostri nobilissimi sentimenti , e vi 
costituiranno una Sposa cara al Signore . 

Ma qui prende lena il mio dire , qui nel 
mio petto si accende fiamma più viva di ze- 
lo , quando mi si affaccia allo sguardo il Sa- 
cerdote di Dio che di Sacro Entusiasmo ri- 
pieno, conscio d'aver posto sull'Ara pella 
mistica immolazione il Divino Agnello, e la 
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-consumatone previene del Sacrificio, e do- 
po essersi a Dio stesso rivolto con quella 
Supplica, che suggerita da Cristo , sarà fin- 
ché durino i Secoli memoranda , di voi tut- 
to occupandosi e di vostra Union Maritale, 
con religioso tuono vi avverte con quali Vo- 
ti accompagnivi Santa Chiesa : Siate propizio 
(die' Egli) siate propizio o Signore alle no- 
stre istanze, ed assistete benigno all'esauri- 
mento d' un' Opera , da cui la propagazione 
risulta dell' uman Genere : Abbia fermezza e 
durata col vostro ajuto , un Nodo che Voi 
riconosce per primo Autore . 

Né di cife solo è paga la Religione, che 
a più teneri sensi e più analoghi al vostro 
stato , il cuore e le labbra determina del 
suo Ministro. Udite, amabile Sposa, come 
per voi ella interessisi focosamente, quasi 
non abbia altro Scopo del suo fervore : O 
Dio (precisamente son queste le di lei voci) 
O Dio che Onnipotente per vostra Essenza , 
dal nulla tratte avete le cose tutte j che pn. 
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disposta del Mondo la comparsa primiera 9 
all' uomo fatto ad immagine del suo Crea- 
tore deste l'indivisibile ajoto d'una Compa- 
gna , e tal lo deste che fosse la viri! carne 
del femmineo corpo il principio ; con ciò 
insinuare volendo che disgiungere non si de- 
ve quello si riduce da ultimo ad Unità : O 
Dio che nell'union maritale adombrato ave- 
te il mistero del Figliuol vostro umanato in- 
divisibilmente congiunto alla sua Cara Spo- 
sa y la Chiesa: Dio che unite voi stesso la 
Donna all' uomo , per ordinar in origine la 
Società , e quella benedizion le donate cui 
la colpa non ebbe a distruggere , né annien- 
tare il tremendo flagello dell' universale Di- 
luvio, volgete lo sguardo propizio all'Ancella 
vostra, che nell'atto solenne cui compie, nel- 
la vostra protezione confida . Sia in esso Lei 
il soave giogo di innocente amore e di pa- 
ce: casta e fedel si accompagni in nome di 
Cristo , e imitatrice divenga delle Sante Con- 
sorti . Amabile al suo Sposo riesca come Ra- 
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chelle. Sia saggia come Rebecca; ed attem- 
pata e fida non men di Sara. Non osi mai 
il rio Demonio di Itrar profitto veruno da- 
gli atti suoi -, strettamente alla Fede ella at- 
tengasi , non che ai Divini Precetti ; fidissi- 
ma all'unico Talamo, schivi ogni rapporto 
ritrosa che ingenerar possa sospetto; la sua 
debolezza avvalori con disciplina robusta; 
sia grave pella sua verecondia, pel suo pu- 
dor venerabile, di celesti Dottrine erudita: 
sia nella prole feconda ; sia a tutte prove 
innocente : ed abbia ad eterno premio del 
suo edificante contegno , il dolce riposo dei 
Santi, abbia tra Celesti soggiorno. Vegga pri- 
ma , e seco lo Sposo , sino alla terza e alla 
quarta Generazione Figliuoli, e perciò goda 
una lunga e sempre lietissima Vita , 

Ve 1 confesso, Amabile Sposa, io non 
6 mai saputo frenar le lagrime, qualunque 
volta mi avvenne di compiere il sagro Rito, 
e a benedir le Nozze mi accinsi; che non 
potea certamente freddo e msenàbil trovar- 
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mi dinanzi a Unta dolcezza di fervide e 
amorosissime sollecitudini . Ed anche in ades- 
so mi sento tutto compreso nell'anima da 
tanti affetti, che l'uso quasi mi tolgono del- 
le parole. Darò fine dunque con dirvi che 
benedetto si intitola da Chiesa Santa quett* 
uomo ilqual , temendo Y Altissimo , al coniu- 
gai Nodo si stringe, e che di nuovo a lui 
pregasi e Discendenza, e salute, e prosperi- 
tà . Vi dirò che a Dio si domanda di sua 
special Provvidenza sovra amhi gli Sposi suf- 
fragio, e lunga pace e perenne, ne mai tur- 
bata. Vi dirò che pria di lasciarvi il Sacer- 
dote, non pago d'aver su voi tante volte 
portato attento lo sguardo, il Dio d' Abra- 
mo , d'Isacco, e di Giacobbe impetra siavi 
1 Compagno, e alla maritai vostra unione 
delle molte generazioni future promette il 
sommo contento, esultando seco medesimo 
del beli' augurio . 

Ne o hhl ia la Chiesa l'annunzio de Santi 
vostri doveri , e mutua fede e inviolabile vi 
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raccomanda ; e continenza v insinna ed a 
Ragion conveniente, ed a Religione, e spie- 
ga insomma sollecita a vostro riguardo tan- 
te industriosissime cure , che non si può 
non iscorgerla pietosa Madre. Che posso ag- 
giunger io dunque, se non bramarvi dall' 
Alto ciò che la Chiesa amante chiede per 
voi ? che posso dirvi di meglio , se non ri- 
peter ciò stesso ch'ella vi dice ? Siate voi fe- 
lice , ciò posto , Amabile Sposa; e tal sare- 
te, serbandovi qual siete adesso, e nel con- 
iugio vostro vivendo come la Chiesa deside- 
ra, e ve 1 comanda ; e consideratemi intanto 



Vostro Umilissimo Servo 
e Cristiano Amico. 
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